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Ginori . 
Maluta — Mariot t i Ruggero — Marz in — 

Merzario — Mirabel l i — Mordini . 
Pandoli i — Penser in i — Pincli ia —- Pogg i 

— Polvere — Pugl iese . 
Rocco — Romano. 
Testasecca. 
Vi l la — Vollaro-De Lie to Roberto. 
Zuccaro-Flores ta — Zucconi. 

Sono ammalati: 
Capi lup i — Carmine — Caval l i — Cipell i 

— Cit tadel la — Clement in i — Compans — 
Coppino. 

De Mur tas — Di San Donato — Donat i . 
Ferrar i -Corbel l i . 

Gagl iardo — Gal imber t i — Gent i l i — 
Giovanel l i — Grassi Paolo. 

I m b r i a n i Poerio. 
J annuzz i . 
Lorenz in i — Luc ian i — Lugl i . 
Maffi — Martel l i — Massabò — Mestica 

— Mezzacapo -—- Minel l i —- Molmenti . 
Pana t t on i — Papadopol i — Piccarol i — | 

Pompi l j . 
Rampo ld i -— Rossi Rodolfo. 
Sani Severino — Seismit-Doda — Severi 

— Siacci. 
Tenan i — Trompeo. 
Zanol ini . 

È in missione: 
Gandolfì . 
Presidente. Dichiaro chiusa la votazione, ed 

invi to gl i onorevoli segretar i a procedere alla 
numeraz ione dei voti . 

Comunicasi una interrogai ione ed una interpel-lanza. 
Presidente. I n t an to dò comunicazione di due 

domande pervenute alla Presidenza. 
Una è un ' in terrogazione dell 'onorevole Mer-

zario, così concepi ta : 
« I l sottoscri t to chiede di in ter rogare l'ono-

revole pres idente del Consiglio, interim del-
l ' agr icol tura indus t r ia e commercio, e gl i 
onorevoli min i s t r i delle finanze e del tesoro, 
per conoscere se i l Governo in tende provve-
dere immedia tamen te al la abolizione del dazio 
d 'usci ta sulle sete. » 

Colombo, ministro delle finanze. Ho già ri-

sposto oggi ai deputa t i R u b i n i e Plebano 
sullo stesso argomento. 

Presidente. Sta bene, essa è esauri ta . 
Vi è poi un ' i n t e rpe l l anza dell 'onorevole 

Nocito in quest i t e r m i n i : 
« I l sottoscrit to chiede di in te rpe l la re l'ono-

revole pres idente del Consiglio e l 'onorevole 
minis t ro di grazia e giust iz ia in torno all 'ese-
cuzione della legge sulle p re tu re , ed alle cause 
che diedero luogo alle dimissioni del g ià mi-
nistro, senatore Fer ra r i s . » 

Onorevole minis t ro di grazia e giust iz ia , 
accetta questa in terpel lanza ? 

Chimirri, ministro di grazia e giustizia. L'ac-
cetto, e domando che p renda il suo turno. 

Nocito. Sta bene. 
Presidente. L 'onorevole minis t ro degl i affari 

esteri deve ancora d ichiarare se accetta l ' in-
te rpe l lanza dell 'onorevole Antonel l i . 

Di Budini, presidente del Consiglio. L 'accetto, 
e, se l 'onorevole Antonel l i e la Camera lo de-
siderano, consento che abbia la precedenza sulle 
al tre. 

Antonelli. Certamente, se dovesse essere r i-
manda ta a due mesi, p robabi lmente le condi-
zioni de l l 'E t iop ia sarebbero in te ramente cam-
biate, e allora la mia in terpe l lanza non avrebbe 
p iù ragione di essere. 

Di Rudinì, presidente del Consiglio. P roponga 
E l la quando in tende di svolgerla. 

Antonelli. Potre i svolgerla lunedì prossimo 
in pr inc ip io di seduta. 

Presidente. Si s tabi l i rà in al t ro giorno lo 
svolgimento. 

Ritiro di ihì' interpellanza del deputato Prinetti. 
Presidente. La Camera r icorda che l 'onore-

vole minis t ro del tesoro ha proposto che dopo 
i t r a t t a t i di commercio abbia luogo lo svol-
gimento di un ' in te rpe l lanza del deputa to Pr i -
ne t t i sulla quest ione monetar ia . 

Luzzatti, ministro del tesoro. Chiedo di par-
lare. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Luzzatti, ministro del tesoro. Io fare i appello 

all ' amicizia dell ' onorevole Pr ine t t i , perchè 
volesse consent ire che si differisse la t ra t ta -
zione di questo tema. E g l i sa che io non de-
sidero di scansare la discussione di questa 
questione, e che voglio far tesoro par t icolare 
dei suoi consigli ; ma gli faccio osservare che 


